
La cittadinanza
Dall’io al noi. Dalla parola al concetto
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Piano di lavoro
 Fase predidattica: Scopriamo il concetto di diritto 

Testo lancio «Fu così che la terra si salvò» brainstorming, diritti/desideri, 
regole/doveri, la trasgressione alle regole

 I fase: scopriamo il concetto di dovere/regola

La filastrocca: chiama il diritto, risponde il dovere (campi semantici)

Nuvole di parole (costruzione di significati)

“L’operare senza regole è il più faticoso e difficile mestiere di questo mondo”

«Ubi homo, ibi societas. Ubi societas, ibi ius».

• II fase: La cura delle parole

La cura delle parole di Zagrebelski

Manifesto della comunicazione non ostile

 III fase: Diritti e doveri nella costituzione (I principi fondamentali)

 IV fase: La cittadinanza

Come si acquista e si perde la cittadinanza in Italia

La cittadinanza in altri paesi europei

• V fase: Considero valore

Il valore della libertà, la libertà, cittadinanza attiva e partecipazione



Fase predidattica

Scopriamo il concetto di Diritto
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Fase predidattica: Scopriamo il concetto di Cittadinanza. Testo lancio

FU COSI’ CHE LA TERRA SI SALVO’ 

Tanto tempo fa, un popolo di extraterrestri decise di invadere la terra e assoggettare gli umani.

Erano esseri informi che si muovevano rotolando su sé stessi, forniti di intelligenza da computer che li faceva 
pensare tutti allo stesso modo. Erano molto curiosi di conoscere gli uomini e convinti che questi

si sarebbero arresi a loro, uniformandosi alla nuova vita con entusiasmo.

Prima di atterrare, il capo pensò che sarebbe stato opportuno mandare in avanscoperta quattro ambasciatori 
perché cominciassero a scoprire la realtà con cui avrebbero avuto a che fare e illustrassero agli umani il futuro 
che li attendeva.

Gli ambasciatori svolsero, come sempre, il loro compito in modo ineccepibile e, tornati si presentarono al capo 
per la relazione.

- Maestà - dissero - gli umani che abbiamo incontrato sono felici di unirsi a noi, ma pongono tutti una 
condizione.

- E quale? - chiese il capo

- Vogliono restare uomini - risposero

- Che significa restare uomini? - insisté il capo

- Significa tante cose - dissero, e uno spiegò - Il primo umano che abbiamo incontrato era un filosofo; ci disse 
che poiché gli uomini hanno la testa, vogliono essere liberi di pensare ognuno con la propria ed esporre agli 
altri i propri pensieri.

- Interessante - commentò il capo - e gli altri?

- Il secondo era un meccanico e stava sistemando un motore. Ci disse che poiché gli uomini hanno le mani, 
vogliono poter lavorare e compiere il lavoro che più gli si addice. “A ciascuno il suo lavoro” specificò.
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Fase predidattica: Scopriamo il concetto di Cittadinanza. Testo lancio

- Hanno delle pretese questi uomini - disse il capo.

- E non è finita - aggiunse un altro - Il terzo che abbiamo incontrato si trovava in una stazione ferroviaria 
ed era carico di bagagli. Ci disse che, poiché gli uomini hanno i piedi, vogliono avere il diritto di andare 
da qualche parte e poi tornare indietro, uscire e rientrare, come desiderano.

- Che strano - mormorò il capo - strano, ma interessante.

- L’ultimo - aggiunse un terzo - era un ragazzo; ci disse che poiché gli uomini hanno un cuore vogliono 
essere liberi di amare, di essere allegri o malinconici, di rimpiangere, desiderare, arrabbiarsi o 
affezionarsi.

- E come si può fare tutto questo? - chiese il capo

- Vogliono una dichiarazione che contenga l’elenco di quello che possono fare; li chiamano i loro diritti.

- E’ difficile capirli - disse il capo - questi personaggi sembrano tutti diversi; siete sicuri che fossero tutti 
umani?

- Certo - risposero - tutti sembrano diversi fra loro, ma tutti hanno la testa, il cuore, le mani, i piedi: sono 
tutti umani.

- Se è così - sentenziò il capo, dopo aver riflettuto - se per restare uomini hanno bisogno di tutte queste 
cose, l’affare non fa per noi: sarà meglio perlustrare un altro pianeta.

E fu così che la terra si salvò.
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Fase predidattica
Scopriamo il concetto di cittadinanza

• Brainstorming
• Cosa significano le espressioni sottolineate nella prima 

slide? (assoggettare, uniformarsi)
• Cosa indicano le espressioni segnate in rosso nella 

seconda slide? (pensare ognuno con la propria testa, a 
ciascuno il suo lavoro, poter andare e tornare, amare e 
arrabbiarsi ecc.)

• Perché secondo te le espressioni segnate in rosso sono 
introdotte dai verbi: vogliono avere, vogliono essere, 
vogliono poter? Di cosa si tratta? (differenza tra 
desideri-diritti)

• Cosa significa essere un «essere umano» secondo il 
testo?
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Fase predidattica
Scopriamo il concetto di cittadinanza

Prova a indicare gli opposti……………………………….

• Essere assoggettato/ 

• Uniformarsi/ 

• Essere schiavo (non restare uomini)/

• Essere uno straniero/ 

Scoprirai che…………………………………………………….
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Fase predidattica
Scopriamo il concetto di cittadinanza

Prova a indicare gli opposti……………………………….

• Essere assoggettato/ essere libero

• Uniformarsi/ essere libero di pensare diversamente

• Essere schiavo (non restare uomini)/ avere diritti

• Essere uno straniero/ essere un cittadino

Scoprirai che…………………………………………………….

essere un cittadino=avere diritti
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Essere umano significa

• Esser libero, non essere assoggettato o schiavo

• Essere libero di pensare anche in modo critico, 
senza doversi uniformare

• Avere diritti, quindi essere un cittadino
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Cosa sono i diritti: La tabella delle regole e dei desideri

• Viene costruita una tabella di due colonne: Regole e Desideri. Viene allora 
proposto un brainstorming per raccogliere nella prima colonna le regole 
che i ragazzi devono rispettare maggiormente durante la giornata e nella 
seconda i desideri che in particolare sentono in questo momento della loro 
vita.

• Viene infine introdotto con una discussione il concetto di confine, quando 
è necessario porlo ai desideri? Perché?
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Regole e desideri
Regole

Andare a scuola
Non rubare
Alzare la mano per chiedere un permesso
Entrare in orario
Rispettare gli insegnanti e i compagni
Usare la mascherina e restare a distanza
Guidare con la patente
Pagare le tasse
Lavorare 

Desideri
Non andare a scuola
La fine del covid
Conoscere un attore famoso
Che tutti abbiano un lavoro
Diventare ricchi
Essere promosso senza studiare
Avere la salute
Avere una moto
Essere immortale
Lavorare una volta raggiunto il diploma
Volare
Essere innamorato e avere una ragazza

Discussione: Quando è necessario porre un confine ai desideri?
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Definiamo i Diritti
Che cosa sono

Quali caratteristiche hanno
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Diritti umani

L’insieme delle cose che cose che 
è permesso essere, fare o avere.

Sono i diritti inalienabili dell’uomo, 
ossia i diritti che devono essere 

riconosciuti ad ogni persona per il solo 
fatto di appartenere al genere 

umano, indipendentemente dalle 
origini, appartenenze o luoghi ove la 

persona stessa si trova.



Art. 1 del Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo

• «Salvaguardare i diritti fondamentali e la 
dignità di ciascun individuo senza distinzione «di 
razza, di colore, di sesso, di lingua, di religione, di 
opinione politica o di altro genere, di origine 
nazionale o sociale, di ricchezza, di nascita o di altra 
condizione»
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Diritti o semplicemente capricci?

Delle 13 affermazioni seguenti, 8 sono dei veri diritti 
da difendere e 5 sono soltanto

capricci da ragazzo viziato. Individuali, segnandoli con 
una crocetta.

Successivamente, riprendendo soltanto i numeri 
posti davanti ai diritti essenziali e decifrandoli con 
l’aiuto del codice (le lettere corrispondenti), potrai 
formare una parola molto preziosa che tutti i ragazzi 
del mondo dovrebbero poter concretizzare.
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Gioco dei diritti
• 1. Ho il diritto di guardare in famiglia quel che voglio alla televisione e quando voglio.

• 2. Ho il diritto di mangiare per saziare la mia fame.  

• 3. Ho il diritto di essere curato quando sono ammalato.  

• 4. Ho il diritto di parlare quando voglio.  

• 5. Ho il diritto di essere difeso contro la violenza.  

• 6. Ho il diritto di rifiutare il pasto che mi è stato preparato.

• 7. Ho il diritto di non andare in prigione se non ho commesso un reato.  

• 8. Ho il diritto di praticare la mia religione.  

• 9. Ho il diritto di non andare a scuola.

• 10. Ho il diritto di lavorare per guadagnarmi da vivere.  

• 11. Ho il diritto di imparare a leggere e a scrivere.  

• 12. Ho il diritto di non aiutare i miei genitori in casa.

• 13. Ho il diritto di avere una famiglia.  

• Codice:

• 1= M

• 2= F

• 3= E

• 4= B

• 5= L

• 6= B

• 7= I

• 8= C
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Gioco dei diritti (soluzione)
• 1. Ho il diritto di guardare in famiglia quel che voglio alla televisione e quando voglio.

• 2. Ho il diritto di mangiare per saziare la mia fame.  X

• 3. Ho il diritto di essere curato quando sono ammalato.  X

• 4. Ho il diritto di parlare quando voglio.  

• 5. Ho il diritto di essere difeso contro la violenza.  X

• 6. Ho il diritto di rifiutare il pasto che mi è stato preparato.

• 7. Ho il diritto di non andare in prigione se non ho commesso un reato.  X

• 8. Ho il diritto di praticare la mia religione.  X

• 9. Ho il diritto di non andare a scuola.

• 10. Ho il diritto di lavorare per guadagnarmi da vivere.  X

• 11. Ho il diritto di imparare a leggere e a scrivere.  X

• 12. Ho il diritto di non aiutare i miei genitori in casa.

• 13. Ho il diritto di avere una famiglia.  X

• Codice:

• 1= M

• 2= F

• 3= E

• 4= B

• 5= L

• 6= B

• 7= I

• 8= C
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Definiamo la felicità

Che cosa è

Quali caratteristiche ha
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Felicità

E’ la condivisione dei 
diritti e dei doveri,

E’ la felicità pubblica, non 
individuale o privata, è la 
responsabilità di un bene 
comune



La felicità

Dichiarazione d’Indipendenza Americana del 4 luglio 
1776

• «Tutti gli uomini sono stati creati uguali, che essi sono 
dotati dal loro Creatore di alcuni Diritti inalienabili, 
che fra questi sono la Vita, la Libertà e la ricerca 
delle Felicità. Tutti hanno diritto alla felicità………»
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IL CELLULARE ROSSO:
Maria è una ragazza di 15 anni e sta trascorrendo un normale sabato pomeriggio al centro

commerciale quando viene attratta improvvisamente come da una luce; gira lo sguardo ed

ecco in bella mostra sullo scaffale il telefonino ultimo modello dei suoi sogni! È proprio

quello rosso, quello con l’i-pod incorporato, quello che tutti i suoi compagni le

invidierebbero, quello che lei vuole a tutti i costi!

“Costa 150 euro, troppo per la mia misera paghetta! Non posso neanche chiederlo ai miei,

non mi accontenterebbero mai, loro non capiscono! Ma se…!?”

Maria inizia a guardarsi intorno veloce e confusa, i pensieri corrono senza che se ne

accorga: “è troppo bello, lo voglio! Finalmente quella smorfiosa di Veronica la finirebbe di

guardarmi dall’alto in basso, per una volta sarebbe lei ad essere gelosa di me! In fondo è

facile…in giro non si vede nessuno e poi è proprio lì su quello scaffale a portata di mano,

dai Maria…1-2-3…Ecco fatto, è stato facile, e ora verso l’uscita, intanto cosa potrebbe mai

succedermi?”
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Continua tu……….

Si invitano i ragazzi a continuare il racconto riflettendo 
sulle possibili conseguenze del gesto di Maria

Si discutono le risposte
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Risultato della discussione

• Cosa determina la trasgressione? Una sanzione

• Chi o cosa stabilisce la sanzione? Un codice scritto 

• La sanzione alla trasgressione di Maria (articolo 46 
del codice penale): reclusione da 6 mesi a tre anni

• Chi o cosa stabilisce diritti-doveri? Una legge 
scritta, una costituzione.
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Fase 1: scopriamo il concetto di 
regola/dovere
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Filastrocca
Chiama il diritto 

Risponde il dovere  (Anna Sarfatti)

Diritto alla vita, diritto al nome 

diritto ad esprimere la nostra opinione

diritto ad esser liberi e mai sfruttati

diritto al rispetto, mai offesi o umiliati 

Diritti che vegliano la storia di ognuno 

e che preferenze non fanno a nessuno.

Violarli vuol dire tradire davvero 

Il patto che lega il popolo intero.

Un patto che viene dai nonni coraggio 

Che hanno lottato per farcene omaggio.

Anche tu hai il compito di far da guardiano 

Perché questo bene non sfugga di mano.

Se chiami un diritto risponde un dovere 

chi ha sete beva ma lavi il bicchiere

così chi vien dopo ha il bicchiere pulito. 

Diritto e dovere...
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Anna Sarfatti
È impegnata nella ricerca di 
percorsi e strumenti per 
promuovere la cultura dei diritti e 
della cittadinanza attiva tra i 
bambini e i ragazzi. Su questi temi 
ha scritto molti libri, il più noto è La 
Costituzione raccontata ai bambini.
Collabora con l'ospedale pediatrico 
Meyer di Firenze per promuovere la 
comunicazione tra bambini e 
ospedale.
Ha pubblicato due racconti per 
adulti in Decameron 2013.



Laboratorio sul testo
• Crea il campo semantico (nuvola) dei diritti suggeriti dalla 

filastrocca

• Spiega il significato del verso:

«Diritti che vegliano la storia di ognuno e che preferenze 
non fanno a nessuno». 

• Cosa significa: «Violarli vuol dire tradire davvero il patto 
che lega il popolo intero».

• Nella terza strofa c’è un riferimento storico a «nonni 
coraggio», quale evento viene ricordato?

• Perché la filastrocca ci invita a fare da guardiani ai diritti?

• Spiega il significato dei versi «Se chiami un diritto 
risponde un dovere, chi ha sete beva ma lavi il bicchiere» 
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Rispondi

La frase: “L’operare senza regole è il più faticoso e 
difficile mestiere di questo mondo” di A. Manzoni, 
suggerisce secondo te che:

• Le regole creano ostacoli e rendono difficile il lavoro

• Le regole non sono consigliabili

• Le regole agevolano il lavoro

• Senza regole il lavoro è meno faticoso

Docente Marilena Fera IIS Marconi-
Guarasci



Scrivi un commento a queste espressioni

• “L’operare senza regole è il più faticoso e difficile 
mestiere di questo mondo” 

• Ubi homo, ibi societas. Ubi societas, ibi ius.

E’ una locuzione latina che significa: dove c’è l’uomo c’è 
una società, dove c’è una società civile, lì vi è il Diritto
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Fase II

«La cura delle parole»
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«La cura delle parole» in «Impariamo la democrazia» di 
Zagrebelsky

Gustavo Zagreblesky:  
Un giurista e accademico italiano, giudice 
costituzionale dal 1995 al 2004 e presidente della Corte 
costituzionale nel 2004.

«Essendo la democrazia una convivenza basata sul 
dialogo, il mezzo che permette il dialogo, cioè le parole, 
deve essere oggetto di cura particolare, come non si 
riscontra in nessuna altra forma di governo. Cura 
duplice: in quanto a numero e in quanto a qualità».
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«La cura delle parole» in «Impariamo la democrazia» di 
Zagrebelsky. Leggi e rifletti sul testo

Il numero di parole conosciute e usate è direttamente proporzionale al 
grado di sviluppo della democrazia. Poche parole, poche idee, poche 
possibilità, poca democrazia; più sono le parole che si conoscono, più è 
ricca la discussione politica, e con essa, la vita democratica. Quando il 
nostro linguaggio si fosse rattrappito al punto di poter pronunciare 
solo sì e no, saremo pronti per i plebisciti; e quando conoscessimo solo 
più i sì, saremmo nella condizione del gregge che può solo obbedire al 
padrone. Il numero delle parole conosciute, inoltre, assegna i posti 
entro le procedure della democrazia. 

Ricordiamo ancora la scuola di Barbiana e la sua cura della parola, 
l’esigenza di impadronirsi della lingua. Comanda chi conosce più 
parole. Il dialogo, per essere tale, deve essere paritario. Se uno solo sa 
parlare, o conosce la parola meglio degli altri, la vittoria non andrà 
all’argomento, al logos migliore, ma alla persona più abile con le 
parole, come al tempo dei sofisti. Ecco perché la democrazia esige una 
certa uguaglianza – per così dire – nella distribuzione delle parole. “È 
solo la lingua che fa eguali. Eguale è chi sa esprimersi e intende 
l’espressione altrui. Che sia ricco o povero importa meno”. Ecco perché 
una scuola egualitaria è condizione di democrazia.
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Definiamo Plebiscito

Che cosa è

Quali caratteristiche ha
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Plebiscito

Nella Roma antica: Ogni 
norma votata dalla plebe su 
proposta dei tribuni. 
Nel diritto: forma di 
democrazia diretta 

Il popolo è chiamato ad approvare o 
a disapprovare un fatto, un 
avvenimento, che riguarda la 
struttura stessa dello Stato o un atto 
del governo (una legge)



Laboratorio e discussione sul testo
• Quale nesso c’è, secondo Zagrebelsky, tra la democrazia e il 

numero di parole conosciute?

• Conoscere solo i sì, quale condizione comporterebbe?

• Conoscere solo «sì e no» va bene per i plebisciti, cosa si 
intende con questa espressione? Cosa sono i plebisciti?

• «Il numero delle parole conosciute, inoltre, assegna i posti 
entro le procedure della democrazia….Comanda chi 
conosce più parole. Il dialogo, per essere tale, deve essere 
paritario». Spiega queste affermazioni.

• “È solo la lingua che fa eguali. Eguale è chi sa esprimersi e 
intende l’espressione altrui. Che sia ricco o povero importa 
meno”. Ecco perché una scuola egualitaria è condizione di 
democrazia. Discutiamo su questa affermazione

• Ricerca informazioni sulla scuola di Barbiana
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Laboratorio

Rintraccia su internet i seguenti elementi di 
discussione:

• Cosa è rimasto oggi, nella scuola dei nostri tempi, 
degli insegnamenti di Don Milani

• Rintraccia il libro «Lettera a una professoressa» 
della scuola di Barbiana e proponi alla classe alcune 
pagine da leggere insieme
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Lettera a una professoressa
• In questo testo si denuncia la scuola italiana degli anni ’60, 

come un scuola «classista»,  nel senso che favoriva i figli delle 
classi più agiate, provenienti da famiglie e da contesti che li 
favorivano in partenza, penalizzando bambini e ragazzi che non 
avevano stimoli culturali. Negli anni ‘60 l'analfabetismo in Italia 
era diffusissimo ed era una vera e propria piaga, ma questo 
modo di procedere del sistema scolastico rendeva difficile la 
diffusione dell’istruzione

• Il motto di Don Milani era "I care", cioè «mi importa». Per Don 
Milani essere docente voleva dire preoccuparsi delle esigenze 
di ogni studente, aiutarli significava fornire loro tutti gli 
strumenti per apprendere. 

• La Lettera a una professoressa venne pubblica nel 1967 subito 
dopo la morte di Don Milani, e divenne uno dei testi di 
riferimento del movimento studentesco del '68, che ha 
generato importanti riforme nella scuola (Scuola media unica, 
Decreti delegati)
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E quando le parole sono ostili?

• Insulti al Presidente Mattarella nei social

• Dibattito sull’uso delle parole nei social
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Leggiamo e discutiamo: Il Manifesto della 
comunicazione non ostile



Fase III 

Diritti e doveri nei Principi fondamentali della 
Costituzione Italiana
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Laboratorio
Leggendo i Principi fondamentali della Costituzione individua le parole 
che indicano diritti e doveri

Diritti Doveri

Diritto di voto (art. 1) Dovere della Repubblica di rispettare la 
sovranità del popolo

Diritti inviolabili (art. 2) Dovere della Repubblica di garantire i diritti 
inviolabili

Diritto alla pari dignità sociale, uguaglianza di 
fronte alla legge (art.3)

Dovere delle Repubblica di garantire pari 
dignità sociali, uguaglianza ecc.

Diritto al lavoro (art. 1) Dovere di riconoscere a tutti il diritto al lavoro

Diritto alla tutela delle minoranze linguistiche 
(art. 6)

Dovere di riconoscere le autonomie locali (art. 
5) ; di tutelare le minoranze linguistiche (art. 6)

Diritto di organizzarsi delle confessioni religiose 
(art. 8)

Dovere di riconoscere la libertà di culto a tutte 
le confessioni religiose

Diritto d’asilo agli stranieri (art. 10) Dovere di tutelare il patrimonio artistico e 
storico (Art. 9); di ripudiare la guerra; di 
promuovere e sostenere le organizzazioni 
internazionali rivolte a favorire la pace (Art. 11)
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Fase IV

La Cittadinanza in Italia
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Definiamo la capacità giuridica
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Capacità giuridica

E’ la possibilità di un 
soggetto di avere 

diritti e doveri

In Italia  si acquista sin 
dalla nascita



La cittadinanza in Italia
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Discussione

• Prova a rispondere all’interrogativo che si pone il 
bambino

Docente Marilena Fera IIS Marconi- Guarasci



Laboratorio

• Chi è cittadino oggi, chi non lo è 

• Come si acquista o si perde la cittadinanza italiana

• Aiutandoti con il testo di diritto crea una mappa 
che spieghi come si può ottenere oggi la 
cittadinanza in Italia, quindi fai un confronto con 
quanto accade in alcuni paesi europei
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La 
cittadinanza 

in Italia

A titolo 
originario

A titolo 
successivo

Per 
nascita

Per 
adozione

Per 
beneficio di 

legge

Per diritto di 
sangue

Per diritto di 
luogo

Per matrimonio 
o unione civile

Per 
naturalizzazione

Per elezione

Per meriti 
speciali

Nasce da cittadini 
italiani

Che nasce in 
Italia (in casi 
particolari)

Adottato da 
famiglia italiana

Che sposa un 
italiano/a

Risiede in Italia 
da 10 anni

Nato da genitori 
stranieri e risiede 
in Italia da 18 anni

Per servizi 
eminenti all’ Italia



La legge italiana sulla cittadinanza
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• L’ultima legge (L. n. 91 del 5 febbraio 1992), prevede il criterio di 
acquisizione della cittadinanza chiamata «ius sanguinis» diritto di 
sangue: un bambino è italiano se almeno uno dei due genitori è 
italiano

• Un bambino nato da genitori stranieri, anche se partorito sul suolo 
italiano, può chiedere la cittadinanza solo dopo aver compiuto 18 
anni e se fino a quel momento è risieduto in Italia legalmente e 
ininterrottamente.

• Questa legge quindi esclude, per diversi anni, migliaia di bambini nati 
e cresciuti in Italia dai diritti di cittadinanza



Nel resto d’Europa
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Cosa ci chiedono i nostri amici 
italiani
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Cosa cambierebbe con la proposta ferma in 
Parlamento?
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• Ius soli temperato è la proposta ferma in Parlamento: un bambino nato in Italia 
diventa automaticamente italiano se almeno uno dei due genitori si trova 
legalmente in  Italia da 5 anni.

• Il genitore in possesso del permesso di soggiorno (c.d. di lungo periodo) deve 
avere altri tre requisiti (oltre a non essere pericoloso per l'ordine pubblico e la 
sicurezza dello Stato):

- Deve avere un reddito non inferiore all’importo annuo dell’assegno sociale

- Deve disporre di un alloggio che risponda ai requisiti di idoneità previsti dalla 
legge

- Deve superare un test di conoscenza della lingua italiana.

L’acquisizione della cittadinanza non sarà automatica, ma ci sarà bisogno di farne 
richiesta entro il compimento della maggiore età da parte del genitore. Chi non 
presenta questa dichiarazione, potrà fare richiesta della cittadinanza entro due 
anni dal raggiungimento della maggiore età.



Rifletti e prova a rispondere alle 
seguenti domande
• Cosa pensi riguardo al dibattito ancora vivo sulla 

cittadinanza in Italia?

• Ritieni sia giusto modificare la legge utilizzata nel 
nostro paese o pensi che sia superata e quindi sia 
necessario modificarla?

• Quale, secondo te, è quella più appropriata tra le 
leggi europee?
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Risultato del dibattito

• 5 studenti hanno indicato lo ius soli

• 3 studenti hanno indicato lo ius sanguinis

• 3 studenti preferiscono lo ius temperato
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Nuvole di parole
Seguendo lo schema per scrivere un lemma, componi le 
definizioni delle seguenti parole, dopo averle 
posizionate in ordine alfabetico:

• Dovere

• Trasgressione

• Comunità

• Cittadino

• Straniero

• Cittadinanza

Docente Marilena Fera IIS Marconi- Guarasci



Fase V

Considero valore
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Erri De Luca, Considero valore

Considero valore ogni forma di vita, la neve, la fragola, la mosca.

Considero valore il regno minerale, l’assemblea delle stelle.

Considero valore il vino finché dura il pasto, un sorriso involontario,

la stanchezza di chi non si è risparmiato, due vecchi che si amano.

Considero valore quello che domani non varrà più niente

e quello che oggi vale ancora poco.

Considero valore tutte le ferite.

Considero valore risparmiare acqua, riparare un paio di scarpe,

tacere in tempo, accorrere a un grido, chiedere permesso prima di sedersi,

provare gratitudine senza ricordare di che.

Considero valore sapere in una stanza dov’è il nord,

qual è il nome del vento che sta asciugando il bucato.

Considero valore il viaggio del vagabondo, la clausura della monaca,

la pazienza del condannato, qualunque colpa sia.

Considero valore l’uso del verbo amare e l’ipotesi che esista un creatore.

Molti di questi valori non ho conosciuto.



Classe II O

• Considero valore la salute

• Considero valore l’affetto dei miei nonni
• Considero valore i piccoli gesti, come fare un piccolo dono

• Considero valore l’educazione.

• Considero valore l’allegria, riuscire a trovare sempre un 
sorriso per gli altri.

• Considero valore l’avventura, scoprire nuove cose

• Considero valore la dignità della persona, il rispetto per gli 
altri

• Considero valore avere una passione da realizzare
• Considero valore l’intelligenza

• Considero valore il diritto alla libertà X

• Considero valore il diritto alla vita
• Considero valore apprendere dai propri errori



Classe II O
• Considero valore la famiglia

• Considero valore l’affetto per le persone care

• Considero valore la gentilezza

• Considero valore il rispetto delle leggi

• Considero valore la libertà X

• Considero valore la libertà di espressione X

• Considero valore il lavoro

• Considero valore il dialogo (base della democrazia)

• Considero valore  il sentirsi uguali

• Considero valore la dedizione e l’impegno

• Considero valore la libertà di culto X
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Classe II A
• Considero valore l’amore di mio nonno

• Considero valore essere rispettoso verso gli altri

• Considero valore studiare e imparare cose nuove

• Considero valore la libertà di parola X

• Considero valore la vita

• Considero valore il rispetto per gli altri

• Considero valore l’amicizia

• Considero valore avere la libertà di scegliere  quello che voglio 
fare nella vita X

• Considero valore aiutare il prossimo e chi ne ha bisogno

• Considero valore il rispetto dell’ambiente

• Considero valore la famiglia

• Considero valore i sentimenti come: rispetto, amicizia, amore….

• Considero valore la libertà di agire senza costrizioni X



La libertà di Giorgio Gaber

«La libertà

Non è star sopra un albero

Non è neanche il volo di un moscone

La libertà non è uno spazio libero

Libertà è partecipazione»
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Laboratorio

• Rileggi il testo della canzone «Libertà» di Giorgio Gaber, 
prova a scrivere un commento e indica, attraverso alcune 
slide, cosa si intende per partecipazione.
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Partecipare significa essere cittadini attivi

Con l’espressione “cittadinanza attiva” si indica:

• La partecipazione consapevole di una persona alla vita politica 

• Riconoscere diritti e doveri che sono 

costitutivi dell’essere cittadino

• Significa anche contribuire, dando 

una personale collaborazione, alla 

comunità di riferimento

• I cittadini attivi non solo conoscono i loro diritti e le loro 
responsabilità, ma mostrano anche solidarietà con le altre persone 
e sono pronti a dare qualcosa alla società. 
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La cittadinanza attiva è

• «Partecipare come semplici cittadini a pieno titolo e 
con pari dignità al governo delle comunità, senza 
delegare tutto alle rappresentanze ed alle istituzioni e 
senza dipendere da esse per soddisfare bisogni e 
tutelare i diritti» (Cotturri)

• La cittadinanza attiva (libro A pag. 229)
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• Laboratorio: Rintraccia attraverso internet le priorità 
richieste dall’UE a proposito di cittadinanza attiva.
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I semi della cittadinanza attiva (priorità per la cooperazione 
europea)

• La scuola è il terreno dove crescono i semi della 
cittadinanza attiva
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Rispettare diritti e doveri, considerare la 
democrazia come un valore, essere 

propenso al dialogo, rispettare il diritto 
all’uguaglianza e alla non 

discriminazione, proteggere l’ambiente, 
contribuire al miglioramento della 

comunità, imparare a comprendere il 
funzionamento dei servizi della tua 

comunità


